 PAROLA VERITÀ FEDE 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me
Il Vangelo secondo Giovanni è questa verità: Gesù è dal Padre per generazione eterna e è nel Padre per unità di natura e per pericoresi eterna nella comunione dello Spirito Santo. Ecco alcuni brani che rivelano questa unità e pericoresi, la paternità e la figliolanza. Gesù è il solo Figlio generato dal Padre nell’oggi dell’eternità: “Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Gv 1,18). Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli era omicida fin da principio e non stava saldo nella verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non siete da Dio» (Gv 8,30-47).  Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre per lapidarlo. Gesù disse loro: «Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di esse volete lapidarmi?». Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». Disse loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete dèi? Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio – e la Scrittura non può essere annullata –, a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo voi dite: “Tu bestemmi”, perché ho detto: “Sono Figlio di Dio”? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non credete a me, credete alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me, e io nel Padre». Allora cercarono nuovamente di catturarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani (Gv 10.27-39). 
Ora chiediamoci perché è necessaria questa unità, questa comunione e questa pericoresi eterna? Perché se Gesù fosse un Dio non figlio di Dio, sarebbe un altro Dio. Se fosse un altro Dio, avremmo il triteismo. Non possiamo avere tre creatori. Non potremo avere un solo salvatore. Sarebbe la fine della vera fede. Ma anche la fine della verità dell’uomo. Sarebbe la fine di tutta la Scrittura Antica e anche la fine della Scrittura Nuova. Il politeismo è la morte della verità. 
Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».  Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. (Gv 14,1-16). 
La questione è delicatissima. Essa coinvolge non solo la vera cristologia e la vera pneumatologia. Essa coinvolge tutta la vera teologia. Né possiamo pensare che le Parole di Gesù: “Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me”, possano essere in tutto simili alle parole che l’Agiografo dice dopo il passaggio del Mar Rosso sui figli di Israele: “Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l’Egitto, e il popolo temette il Signore e credette in lui e in Mosè suo servo (Es 14,31). Con Mosè la relazione è di servo, con Gesù la relazione è di Figlio, è di Figlio nato dal Padre prima di tutti i secoli. È di vero Figlio eterno incarnato per la nostra salvezza. La figliolanza eterna di Gesù è essenza della nostra fede. Essenza della nostra fede è anche l’unità di natura e la pericoresi eterna. Essenza della nostra fede è l’abitazione eterna del Padre nel Figlio e del Figlio nel Padre. Essenza della nostra fede è l’obbedienza del Figlio al Padre in ogni cosa. Tutto Gesù fa per obbedienza al Padre. Ogni opera e ogni Parola di Cristo sono opera e Parola del Padre. In questa verità e in questa fede devono essere chiamati a entrare tutti gli uomini. Ecco perché teologia e cristologia sono una cosa inseparabile in eterno, come sono una cosa sola Antico Testamento e Nuovo, inseparabili in eterno. Questa unità è solo perfetta nello Spirito Santo, essenza di questa unità e anche comunione eterna delle tre Persone divine e anche comunione eterna di ogni uomo con Cristo e in Cristo comunione con il Padre. Madre di Dio e Madre nostra, fa’ che mai ci allontaniamo dalla verità del Figlio tuo, nella quale è ogni altra verità.
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